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V «Osservatore Romano » pubblica un elenco La triste lista comprende magistrati, 
dei «servitori dello Stato uccisi poliziotti, carabinieri e Sebastiano Corrado, ,; 
da una criminalità sempre più proterva» consigliere del Pds a Castellammare 
«Sgomento e orrore non debbono svanire » Manca però il dirigente de caduto a Palermo 

«Punite i delitti di quegli uomini giusti» 
Il Vaticano ricorda i morti di mafia. Il nome di Lima non c'è 
Ci sono i carabinieri uccisi al Pilastro, c'è il sovrin
tendente di polizia Salvatore Aversa, il maresciallo 
Giuliano Guazzetti, il giudice Rosario Livatino, c'è il 
consigliere comunale del Pds Sebastiano Corrado: 
tutte vittime, tutti «servitori dello Stato», tutti «giusti» 
uccisi dalla mafia. Manca, nell'elenco contenuto in 
una nota de\VOsservatore Romano, quotidiano del
la Santa Sede, un solo nome: quello di Salvo Lima. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Salvo Lima, euro-
parlamentare democristiano, 
capo della corrente andreot-
tiana in Sicilia, ucciso a Pa
lermo, poco più di un mese 
fa, da due killer armati di ca
libro 38... Delitto di mafia, e '•' 
lui, secondo il presidente del 
consiglio, della mafia vittima. .« 
«Un giusto, un uomo buono», -_ 
cosi lo ha definito Franco 
Evangelisti, antico braccio 
destro di Andreotti. Quel no
me e quel cognome, però, 
non compaiono nel triste " 
elenco delle • «vittime», - dei ; 
•giusti», per i quali un articolo '-
pubblicato sull'Osservatore 
Romano, quotidiano della 
Sente Sede, chiede «giusti
zia». • — • -

Magistrati, poliziotti, cara
binieri, politici, e, tra di essi, 
non Salvo Lima. Cosi si pos
sono azzardare due ipotesi: 
o Salvo Lima è stato dimenti
cato, oppure, per il giornale 
del Vaticano, non è una «vitti
ma» della mafia, una «vittima 
giusta», almeno. -

«Purtroppo lo sgomento e 
l'orrore - scrive il quotidiano 
della Santa Sede - fanno pre
sto a svanire, perchè ci si abi
tua anche al crimine. Ma non 
dovrebbe -accadere' mai, 
quando il crimine commesso 
è il più grave di tutti, quando 
si toglie a un proprio simile il 
dono della vita. Non deve ac
cadere soprattutto quando a 
cadere sotto la furia crimina
le sono dei giusti...». • 

Ed eccoli, i nomi e i volti '•• 
dei «giusti»: si comincia con -
Rosario Livatino, giudice, " 
ammazzato a 38 anni, lungo 
la strada che porta da Cani-

Editorìa 
«Stampa sera* 
non sarà più 
in edicolâ  
• • TORINO. «Quello di oggi è 
l'ultimo numero di Slampa se
ra come quotidiano; l'editrice 
"La Stampa" • ha allo studio 
un'altra • pubblicazione che 
conservi il nome della testata». 
Inizia cosi l'articolo di com
miato dai lettori che compare 
sulla prima pagina dell'edizio
ne di Stampa sera, uscita Ieri 
alle ore 13 per l'ultima volta, a 
sessant'anni dalla sua pnma 
pubblicazione. 

•È la fine dei giornali della 
sera - si legge ancora nella no
ta non firmata - resistono an
cora la None a Milano e il // 
Corriere Mercantile a Genova 
ed e una crisi universale -se si 
considera che anche in Giap
pone il più grande quotidiano 
del Sol levante, che tira ogni 
giorno 15 milioni di copie, de
nuncia un calo di due milioni 
di copie per l'edizione pomeri
diana». Tempi duri, insomma, 
per i giornali del pomeriggio. 
Quanto alla testata torinese, 
sono andati male, finora tutti i 
tentativi di salvarla: l'articolo 
della prima pagina rende infat
ti noto che le iniziative tentato 
linora per trasformare Stampa 
sera «hanno dato riscontri po
sitivi, ma non sufficienti, né og
gi, né in prospettiva, a garanti
re un pareggio di bilancio». . 

Cosi. Stampa sera sospende 
le pubblicazioni. L'articoloche 
ne dà l'annuncio informa an
che della protesta espressa dal 
sindacato dei giornalisti per «la 
sospensione della testata che 
comporta un'ulteriore riduzio
ne del pluralismo informativo 
di questa citta (Torino, ndr)». 
«Con un confronto a livello lo
cale e nazionale - informa an
cora la nota - 6 stato trattato il 
passaggio di tutti i giornalisti di 
Stampa seta a La Stampa, ridu
cendo al minimo traumi e con
flitti». 

catti ad Agrigento. Era il 21 
settembre del '90. Agrigento, 
ancora 11, e siamo al A aprile 
scorso, muore Giuliano 
Guazzelli, maresciallo dei ca
rabinieri. Lamezia Terme, 
poi. «Cade» Salvatore Aversa, 
sovrintendente di polizia, uc
cidono anche sua moglie. Il 
giudice Scopelliti. i carabi
nieri del Pilastro, Mauro Miti-
lini, Andrea Moneta, Otello 
Stefanini, quelli ammazzati a 
Salerno, Fortunato Arena e 
Claudio Pezzuto, e, ancora, i 
poliziotti uccisi a Vicenza... 

È un elenco dolente, e 
sembra infinito. «Nell'ora in 
cui si rinnovano la Passione e 
la Morte del Giusto - conti
nua ['Osse/valore Romano -
sono più che mai presenti • 
nei nostri cuori i nomi dei 
giusti, dei servitori dello Stato 
che sono caduti nella lotta 
contro una criminalità sem
pre più proterva e sanguina
ria». Non sentimenti di ven
detta, no, nei confronti degli 
assassini, «per i quali si deve 
implorare sempre il perdono 
di Dio...ma questo non ci esi
me dal gridare ad alta voce 
che il delitto venga punito, 
perchè il perdonò degli as
sassini non venga inteso co
me giustificazione del loro 
delitto». 

Magistrati, poliziotti, cara
binieri: e allora, che cosa 
c'entra Salvo Lima, un politi
co? C'entra, perchè l'elenco 
delle vittime si chiude pro
prio con un politico. Il consi
gliere comunale (del Pds) 
Sebastiano Corrado «assassi
nato dalla camorra a Castel-

Giovanni ' 
Paolo II; 
a destra, 
il corpo 
dell'assessore 
comunale 
Sebastiano 
Corrado 
ucciso a 
Castellammare 
di Stabia. 
Sotto, 
i funerali 
del -
sottufficiale 
di polizia 
Salvatore ' 
Aversa 
e di sua 
moglie 
uccisi 
in un agguato 
a Lamezia 
Terme 

lammare di Stabia». C'è Se
bastiano Corrado e non c'è 
Lima. 

Una semplice dimentican
za? L'ipotesi potrebbe essere 
plausibile, visto che non ven
gono ricordate anche altre 
vittime come il generale Dal
la Chiesa. Piersanti Mattarel-
la, Pio La Torre. Plausibile 

però, l'ipotesi, solo se non si 
tiene conto delle date. Infatti, 
tutti i «morti ammazzati» degli 
ultimi tempi sono inesorabil
mente presenti. E tutti vengo
no definiti servitori dello Sta
to. Sebastiano Corrado è sta
to ucciso l'il marzo, Salvo' 
Lima il 12 marzo, un giorno 
dopo, e di lui la memoria do

vrebbe essere forte, intensa. 
La nota dell'Ossmxirore? 

Romano, cosi, sembra finire, 
per distrazione o per inten
zione, nel mare di polemiche 
che la morte di Lima ha su
scitato. Fu una settimana di 
ipotesi contrastanti, impar
ziali (quelle degli investiga
tori) e di parte (quelle dei 

politici). Si disse: Lima è vitti
ma, si, ma ha pagato la «sua 
vicinanza» alla mafia, ha pa
gato, se non il suo presente, il 
suo passato, E via, a rievoca
re gli anni sessanta, quando 

^ lui di Palermo era sindaco, e 
: aveva come collaboratore; 

Vito Ciancimino, gli anni del 
«sacco». La prima guerra di. 

mafia, la strage di Ciaculli, la 
«pax» ristabilita. Gli anni set
tanta, poi, l'ascesa dei cor-
leonesi, Lima che si «defila», 
che sceglie di andare a Stra
sburgo, di fare il deputato eu
ropeo. • - . • 

A questi sospetti, ipotesi, 
accuse, si replicò (da parte 
della De) con una tesi: Lima 
è vittima di una mafia che si '' 
sente aggredita, hanno colpi
to lui per colpire lo Stato, per • 
mandare un segnale ad An
dreotti, per consigliargli di 
annacquare la politica anti
crimine del governo. '•- -- ..„ 

Ipotesi su ipotesi, riassun
te, poi, dal ministro dell'In
terno, Vincenzo Scotti, che, 
in un'intervista, precisò co
me le indagini non potessero 
escluderne alcuna, neanche' 
quella relativa a un regola
mento di conti. ••. -

Ora, la nota dell Osservato
re Romano. La «dimentican
za» può significare poco o 
molto. Significa, al minimo, ' 
che su quella morte pesa un ' 
dubbio che nemmeno il gior
nale della Sante Sede si sente 
di rimuovere. > •• ;< ,*, . •. 

Intervista al segretario Panattoni: «La sinistra è stata inadeguata» 

Confesercenti: «Il vento leghista 
soffia anche tra i commercianti» 
L'onda del cinque aprile entra nelle associazioni. 
Non c'è solo la partitocrazia, c'è anche la «sindaca-
tocrazia». Molte organizzazioni sono alle prese con 
analisi e riflessioni. È il caso della Confesercenti, 240 
mila iscritti, l'associazione dei commercianti schie
rata a «sinistra». Nascono i «Cobas» dei commercian
ti nel Nord, ma anche in Toscana. Intervista al segre
tario della Confesercenti Daniele Panattoni. 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA. La Confesercenti, 
il suo segretario Panattoni, so
no stati molto sorpresi dal fe
nomeno delle Leghe? 

C'è stato un terremoto non 
solo politico, ma anche socia
le. Eravamo stali, però, preav
visati. Già nelle elezioni ammi
nistrative, per esempio, aveva
mo visto, nella formazione del
le liste molti commercianti e 
artigiani candidati all'interno 
delle Leghe. Già in [.ombardia. 
Piemonte, Veneto sono nate 
associazioni autonome... 

I Cobas del commercianti? 
Sono, a volte, associazioni 

collegate alla Lega, altre volte 
no. Spesso contestano le Con
federazioni • indicate come 
•confederazioni romane». Ma 
non nascono solo al Nord. Nel
le ultime settimane sono nate-
associazioni a Livorno (con 
600 aderenti). Pisa... Sono il 
frutto, sul piano sindacale, di 
un risultato politico. Contesta
no non solo i partiti, ma anche 
le strutture sindacali tradizio
nali, assimilate alla nomencla
tura politica. Nasce da qui la 
necessità di un recupero di 
una nostra maggior autono
mia, senza cadere nella sepa
ratezza. 

Le leghe sono fenomeni di 
destra? 
Abbiamo sempic rifiutato di 

considerare la Lega una cosa 
di destra. È un movimento che 
ha catalizzato una protesta so
ciale diffusa. Non è la protesta 
degli egoismi, degli individua
lismi connessi alla società del 
benessere. È un movimento 
che nasce in una società che 
tende a crescere e a sviluppar
si e trova sempre di più ostaco
li, inefficienze, corruzione, nel 
sistema pubblico, nelle istitu
zioni, nei partiti... 

E l'odio antl-Roma come ri
cetta? 

Quelli che dissertano sul vo
to dato alla Lega parlano sem
pre del secessionismo, delle 
tre Repubbliche. Ma non riflet
tono mai, ad esempio, sul si
stema fiscale. 

È nel fisco 11 loro zoccolo du
re? 
SI. Ec'ù qui una parte dell'e

lettorato che votava o un parti
to della sinistra o per la DC. 

Vi siete accorti di avere, ad " 
esemplo, tra gli iscritti mas
se di leghisti? 
Certo iscritti e anche dmgen-

ti «leghisti». Ma non è questo il 
vero problema. Esso nasce 
semmai dal fatto che la Lega 
utilizza temi che magari erano 
nel passato tradizionali per 
quella sinistra che voleva am
modernare lo Stato, lo ncordo 
bene lutto il dibattito sul regio

nalismo, sugli statuti delle Re
gioni, il decentramento di po
teri costituzionali... 
- Anche il decentramento fi

scale? 
Anche. L'autonomia impo

sitiva agli Enti Locali, ad esem
pio. Bastava prendere un taxi a 
Milano, parlare con il condu
cente, per capire come il voto 
leghista nascesse dalla presen
za di uno Stato inefficiente. Era 
il ritornello del sistema fiscale 
visto come una morsa, dal 
quale era sempre più difficile 
uscire in termini di evasione fi
scale e contributiva. 

Ma la sinistra politica, il Pds, 
non ha dato risposte ade
guate a tali problemi? 
I partiti della sinistra, Pds e 

anche Psi, sono stati in parte ' 
inadeguati. L'uno sul piano del 
governo e l'altro sul piano del
l'opposizione non hanno sa
puto essere all'altezza delle at
tese del Paese. Il nsultato elet
torale lo dimostra. Abbiamo 
avuto uno spostamento di elet
torato, di ceti produttivi dalla 
De, dal Psi e in parte dal Pds 
verso le Leghe. Non c'è stato 
un sommovimento elettorale 
dall'area moderata e conser
vatrice verso l'arca di progres
so, verso la sinistra. 

Questo vento del nord soffia 
anche sulla Confcommer-
clo? 
Certo. Anzi, molto di più. La 

Confcommercio si è sempre 
identificata nel sistema di po
tere della De. Lo ha fatto so
prattutto nelle ultime elezioni. 
Il segretario generale Pietro Al
fonsi era candidato a Roma 
per la De, ed è risultato quinto 
dei non eletti. Uno degli uomi
ni, tra l'altro, più colti, più pre
parati e più seri di quella asso
ciazione. C'è stata una subal

ternità alla De ed è stata paga
ta. Questo dovrebbe introdurre ; 
un elemento di dibattito nella 
Confcommercio, aprire la stra
da ad un ruolo sindacale libe
ro da condizionamenti di ordi- " 
ne politico. „. ~, . ., ' 

Sarebbe un modo per deter
minare una fusione tra Conf
commercio e Confesercenti? 
Sarebbe possibile un rap

porto positivo, in termini di 
collaborazione e di intesa uni
taria. Non concepiti, però, co
me unità organizzativa. - Se 
qualche segretario o vice-se
gretario di qualche partito ha : 
garantito al presidente della 
Confcommercio una veloce 
unità tra le due strutture, credo 
debba sapere che la Confeser
centi è autonoma nel prendere 
le proprie decisioni. Sono de
cisioni da prendere, però, alla 
svelta, proprio per il diffonder
si del fenomeno leghista an
che tra i nostri iscritti. La ricetta 
sta nell'autonomia, nelle prò- ' 
poste, nelle iniziative. 

Il commercio va male? 
È una fase di espansione 

della grande distribuzione. Le 
piccole e medie imprese sono 
in difficoltà. ,, # • - ,-• 

Quali proposte fate? 
Abbiamo iniziato un dibatti- ' 

to proprio su questi dati eletto
rali. Mettiamo al centro del 
programma che presenteremo 
al prossimo governo e ai grup- • 
pi parlamentari le questioni 
della riforma istituzionale e 
quelli della riforma fiscale. Av
verto che anche in casa socia
lista c'è una riflessione non più 
riferita solo alle formule, ma 
anche ai problemi reali della 
gente. C'è il problema del de
bito pubblico e quello dei sa
crifici necessari, ma se riferiti ' 
ad un programma convincen-

Danlele Panattoni, segretario generale della Confesercenti 

Ma non. sono proprio i com
mercianti quelli accusati di 
non pagare le tasse? -
Dico solo che il prodotto in

temo lordo è raddoppiato ne
gli ultimi anni, rispetto ad una 
crescita di quattro volte del 
gettito tributario di commer
cianti e artigiani. Quelli che 
pagano sono • commercianti, 
artigiani, piccoli imprenditori e 
lavoratori dipendenti. E.ag
giungo che vi sono zone del 
Paese dove c'è una pressione 

tributaria del 30-35 per cento 
al massimo. In altre, proprio 
dove ha vìnto la Lega, un lavo
ratore autonomo tra imposte, 
dirette e indirette va oltre il 50 
percento. Con un livello di ser
vizi che è quello che sappia
mo. . ,.t: ,' • ._, • . • .• -

Continuerete le battaglie sul 
fronte del racket? -. , 
Dovremo nprendere più che 

mai. Ora le varie criminalità 
diffuse si erano un po' acquie- . 
tate. Forse eran troppo intente 
a raccogliere voti... . 

LETTERE 

Ma è stata 
disobbedienza? 

H «Il clima generale è 
quello della disobbedien-
za». Con queste parole il car
dinale Silvio Oddi ha com
mentato i risultati ottenuti 
dalla De. Il riferimento, è 
chiaro, è all'appello che tan- ' 
ti vescovi e cardinali si erano 
sentiti in dovere di rivolgere 
all'elettorato cattolico in vi
sta delle elezioni: è bene, si ' 
era detto, mantenere un'u
nità politica, rimanendo sot
to un'unica bandiera (quel
la oggi a mezz'asta). In me- • 
rito ci sia permessa qualche 
riflessione telegrafica. La 
pnma è che se il cardinale si,'. 
sbaglia e i cattolici non sono '" 
stati disobbedienti, allora... ' 
sono veramente rimasti in \ 
pochi. La seconda, che più Y 
realisticamente esclude un ' 
calo tanto improvviso di fe
deli, è che un'altra grossa ' 
fetta dell'elettorato cattolico 
ha deciso di riflettere sulla 
«logica» cattolico-democri
stiana, e al fine ha dichiara
to l'equazione tutt'altro che 
ovvia. La terza è che questo • 
atteggiamento è anch'esso ,<• 
un risultato di quel generale ' 
processo definito «fine delle ' 
ideologie», ovverosia della t 

emancipazione degli indivi
dui dalle gabbie psicologi- ' 
che di pensiero dietro le • 
quali si nasconde sempre 
qualcuno e qualcheinteres-
se. L'ideologia cristiano-cat
tolica pensava di essere im- • 
mune da tale processo? Esso 
investe tutte le ideologie, po
litiche e religiose. Quarta < 
considerazione. I cattolici " 
c'erano, ci sono e crediamo '-
ci saranno in futuro accanto * 
ai seguaci di tante altre chie-. 
se perché è proprio di uno ' 
Stato libero e democratico -\ 
garantire libertà di credo, di ' 
non credo e di partecipazio- ' 
ne alla vita politica nelle for- ;i 
me ritenute più idonee dal "' 
singolo. Ultima considera- ' 
zione, che appare quasi pre- ' 
suntuosamente un consi
glio. Da quanto sopra espo- -
sto crediamo che il livello • 
culturale e di maturità rag- , 
giunto dai cittadini permetta 
sempre più di cogliere inde
bite ingerenze di un sistema 
in un altro, nel caso qui trat
tato dell'Istituzione- Chiesa : 
in quello dell'Istituzione Sta- . 
to. Non è quindi accusando 
di disobbedienza che «si re
dimeranno le anime», piut- <• 
tosto si potrà recuperare " 
credibilità solo sforzandosi •' 
di attualizzare anche il di- • 
scorso religioso. Il concetto 
comunque tanti fedeli l'han
no capito da tempo e le con
seguenze sono sotto gli oc
chi di tutti. . /.. . j . ». -

- Marcello Ubonl ' 
Michele Guarda. Trento 

Quelle immagini 
di inesistenti 
ecologiche 
fattorìe..'. 

§ • Signor direttore, sono " 
vegetariana, faccio cioè par
te di quella minoranza, in >-
crescita considerevole, che : 
ha scelto di non cibarsi più ' 
di animali. Ui mia è una 
scelta etica, maturata nel . 
momento in cui non ho sa- * 
puto più trovare giustifica- : ' 
zioni al piacere di cibarmi ' 
con la carne di altre creature 
viventi. E di piacere si tratta
va, non certo di necessità, ;* 
considerate le mie attuali ot- "_ 
timo condizioni di salute. - • 

È prevalsa in me la co
scienza che gli animali «da ' 
carne» sono anch'essi esseri ' 
viventi sensibili, in grado di 
provare piacere e sofferen
za, gioia e paura; sono di- . 
ventata consapevole che mi •• 
servivo dell'alibi della ne
cessità per quietare la co- • • 
scienza e continuare a man
giare «teneri» vitelli, maialini 
e agnelli neonati che, grazie 
anche alla mia di richiesta, "* 
avrebbero provato Tango- ', 
scia della separazione dalle 
loro madri e subito una mor
te tutt'altro che indolore. i:.\ 

Se, come me, molti vege- .. 
tariani sono tali per motivi 
etici, altri lo sono per intelli
gente scella salutistica; la -; 
graduale eliminazione della 
carne dai propri pasti, con-
sente di verificare presto gli 
effetti benefici, sia fisici sia 
psichici, della nuova, sana e 
gustosa alimentazione. Ma '. 
sia che si tratti di scelta etica, 
sia che si attui una scelta sa- *< 
lutistica, ciò che accomuna • 
tutti i vegetariani è la posi
zione critica assunta nei . 
confronti dell'informazione; 
quell'«informazione» di par
te che giunge martellante at- • 
traverso i mass-media tesa a 
tutelare non la salute dei cit
tadini-consumatori. . tanto
meno i diritti degli animali, < 
bensì gli interessi dell'indu

stria (e quindi del potere 
politico) che decide p«'r noi 
come mangiare, vesUrsi, cu- , 
rarsi, in pratica vivere. . 

Un • esempio: ; l'ind jstna 
del settore carneo mastra, 
attraverso un'invasiorc di 
pubblicità, immagini di ine
sistenti, ecologiche fanone. ; 
dove gli animali vivono in i 
salute, aggregaU e lib;n di ' 
pascolare su prati verdi e so- • 
IcggiaU; giammai è mostrata 
la crudele realtà degli alleva
menti intensivi in cui g i ani
mali sopravvivono, ma non > 
sempre, nella più totale re- ; 
pressione di ogni loro I berta '' 
fondamentale; • un'alluci
nante sequenza di an mali-
macchine isolati gli uni dagli • 
altri, immobilizzati e d con- • 
seguenza aggrediti da ogni 
sorta di malattie, per essere 
scrupolosamente «curati» 
con quanto di meglio 1 indu
stria farmaceutica commer
cializza allo scopo! Ed ì così 
che, proporzionalmente ai 
danni fisici degli ignar con
sumatori di carni inquinate 
da medicinali e altro, au
mentano ulteriormente i fat
turati delle aziende fjmia-
ceutiche. 

Valutata la mole di soffe
renze sia fisiche sia psichi
che che il cibarsi di carne 
comporta per gli anim »li e il 
grave pregiudizio che ne de
riva per la propria salu:e, è il 
non-vegetariano che, oggi, , 
deve giustifica'c la su;* scel
ta di continuare a cibarsi di 
queste creature. - > . 

- Serena Snrtini. 
Rimini t Forlì) 

Pasqua 1992 
a Campi Bisenzio 

M 11 15 novembre 1991 
siamo stati colpiti da un'al- -
luvione. Oggi, riuniti e in ac
cordo, vogliamo ringraziare 
tutti i partecipanti e tutta la • 
cittadinanza che per giorni 
si è prodigata per salvare in
tere famiglie e ha lavorato ". 
per togliere fanghiglia e mo- _ 
bili distrutti dall'interno del- ' 
le case. Ma soprattutto il no
stro pensiero va a una non- • 
nina che, in via delle Corti, 
non ha potuto più risedere •• 
la soa casa risistemata per-1 
che quella orribile sera del ; 
15 novembre perse la vita la- ' 
sciando tutte le famiglie col- -
pile dall'alluvione conilcuo- , 
re pieno di dolore e di pietà. '. 
Noi ci salvammo aiutandoci -' 
l'un l'altro mentre lei sola, ', 
poveretta.... Per questo oggi, ' 
noi tutti, insieme ai suoi tigli f 

e ai suoi nipoti la piangia
mo. • - . - , » , 

Gli argini del Bisenzio ce
dettero, per la prima volta, J 
nel 1620 e quante cose * 
avremmo da raccontare sul- „• 
le alluvioni del Bisenzio! Ma, . 
in questa occasione, voglia- > 
mo solo dire grazie a tutti > 
coloro, ditte e privati oittadi- •. 
ni, che con la loro presenza, i 
con viveri, denaro e indu
menti ci hanno prestalo soc
corso. Un grande abbraccio • 
e tanto affetto ai bambini di 
Santo Stefano che Umto si 
sono prodigati per chi aveva ' 
veramente bisogno. Por que
sta prima Pasqua dO|>o l'al
luvione e per ogni Pasqua \ 
della vita auguriamo a tutti : 

tanta gioia e serenità. , •, 
•*••>. Celestino FavetU • 

• •' . • (a nome delle 
15 famiglie alluvionate) .' 

Gioventù adista 
di Milano precisa 

• • Egregio dirette re, le 
scrivo a proposilo dell'arti- . 
colo «Se la quercia non cani- ' 
bia noi ci mettiamo «la par
te», apparso su l'Unittl in da
ta 15 marzo u.s.. In Uilc arti- ; 
colo l'on. Franco 8a.vsanini, ' 
intervistato, afferma che ; 

Gioventù aclista di Milano * 
ha votato in prevalenza per 
il Pds. Riteniamo che tale af- » 
fermazione sia stata latta in ' 
buona fede, però ò opportu- * 
no smentirla decisamente. J 
Gioventù aclista infaiti è un 
movimento della società ci
vile e, come le Acli, è un mo
vimento pluralista, por que- , 
sto vogliamo allontanare da 
noi ogni parvenza di coliate- , 
ralismo. Prima delle ultime " 
elezioni Gioventù aclista di 
Milano si è incontrata con 
candidati di dive"! partiti, » 
soprattutto tra coloro che • 
hanno aderito al patio del ? 
giugno di Mario Sogli, tra i • 
quali lo stesso Baisamni, >_ 
senza però prender; posi- * 
zione a favore di alcun parti- " 
to. Confermiamo comunque '; 
la nostra stima nei confronti . 
diBassanini, •> ritenerdo la • 
sua affermazione o un frain- * 
tendimento del ero lista o > 
un Incidente di percorso. 

. Giuseppe Sampietro '• 
• Segretario provinciale. 

diGioventùacltstadiMilano . 


